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WAVE/FREESTYLE STAGE CON XRAY A JERICOACOARA
Raimondo Gasperini, dopo il successo dei suoi stage in Italia, ha organizzato, grazie alla collaborazione del SurfCenter Vasco Renna e
dell’agenzia Sun and Fun, uno stage oltreoceano, in Brasile, nel sempre più famoso e affollato spot di Jericoacoara. Il vento e le onde non
sono mai mancati e tutto il gruppo si è divertito alla grande imparando nuove manovre e sperimentando anche un po’ di wave riding!

TESTO DI Luca del Pero FOTO DI Giordano Masala

R
ay:“Era molto tempo che volevo or-

ganizzare qualcosa in Brasile a

Jericoacoara, quasi tutti i miei

amici surfisti, pro e non, ci erano già sta-

ti, e ne hanno sempre parlato molto be-

ne, molti di loro la scelgono come meta

fissa per i propri allenamenti invernali,

grazie alla consistenza del vento che da

agosto a gennaio soffia ininterrottamen-

te. Grazie all’interessamento di Alberto

Volpe, in collaborazione con Vasco Renna

abbiamo preso accordi per sviluppare il

progetto di uno stage Wave/Freestyle in

novembre a Jeri. Tutti i nostri sforzi si so-

no poi concretizzati grazie all’insostitui-

bile sforzo di Annaliste Wanke, a capo

dell’agenzia più amata dai surfisti: la Sun

and Fun, grazie alla quale sono riuscito a

portare a termine con successo questa

mia esperienza in Brasile.”

ARRIVO A JERI
Appuntamento mattutino alle 05.30 con

Raimondo all’aeroporto di Fiumicino per

imbarcarci su un volo Air Italy. Partiamo

da Roma in dieci, e facciamo uno scalo

non previsto a Cabo Verde, le 12 ore di

viaggio sono rese sopportabili solo dalla

voglia di caldo e windsurf che animava

ognuno di noi e da qualche video di wind-

surf, condito dalla simpatia dei membri

del gruppo. Appena sbarcati dall’aereo,

una forte brezza calda ci dà il benvenuto

a Fortaleza. L’accoglienza ci è offerta da

Inara, una gentilissima ragazza dello

staff JeriBrasil, che ci fa un rapido di-

scorso su piccoli accorgimenti da pren-

dere in considerazione e ci dà una prima

idea di come è fatto il paese in cui reste-

remo per il resto della vacanza. All’uscita

dell’aeroporto ci aspetta un bellissimo

pulmino, ideale per trasportare tutta la

nostra attrezzatura, molto confortevole

con tanto di lettore dvd per gustarci e

studiare le manovre fatte dai grandi

campioni del PWA; il viaggio per arrivare

a Jeri dura circa 5 ore e dal finestrino ci

si può rendere subito conto della po-

vertà di alcuni quartieri di Fortaleza e dei

paesi vicini, tutti speriamo che anche

Jeri non sia così... A metà tranfer, ci fer-

miamo per cenare in un locale tipico per

assaporare la cucina brasiliana con un

piacevole sottofondo di musica locale…

Ma il viaggio non era ancora finito e ci at-

tende un altro lungo tratto di strada. Per

affrontare gli ultimi km è necessario un

cambio di macchina, così saliamo tutti

su una jeep, perfetta per affrontare sen-

tieri sterrati e il fantastico tratto che bi-
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sogna percorrere sulla spiaggia a tutto

gas; tra una sgommata e l’altra arrivia-

mo finalmente a Jeri. E’ ormai mezza not-

te, e sotto consiglio di Raimondo ci fac-

ciamo subito portare alla scuola

ClubVentos, la nostra base per lo stage,

e grazie alla disponibilità di Fabio e

Fausto, i responsabili della scuola, pos-

siamo mettere tutte le nostre attrezzatu-

re nel rimessaggio, nonostante la tarda

ora.

Dopo pochi minuti arriviamo finalmente

in una bellissima e accogliente pousada:

la Nova Era, che sarà la nostra casa per

tutta la durata dello stage. Siamo tutti

stravolti dallo stressante viaggio ma allo

stesso tempo ansiosi di scoprire le bel-

lezze di questo spot di cui abbiamo senti-

to così tanto parlare.

DAY 1
Il risveglio del primo giorno, malgrado il

fuso orario di 6 ore, non è difficile, siamo

tutti troppo ansiosi di surfare. Ci ritro-

viamo con il no-

stro istruttore

Ray al tavolo

della colazione,

imbandito con

tutto quello che

si possa deside-

rare per una co-

lazione nutrien-

te. Dopo un’ab-

bondante colazione facciamo un breve

briefing con Raimondo e finalmente ci

dirigiamo a piedi verso la spiaggia che

dista poche centinaia di metri dalla no-

stra pousada. Durante il tragitto possia-

mo ammirare il piccolo paese di Jeri,

molto particolare e caratterizzato da

piccoli negozi affacciati direttamente

sulla strada principale, completamente

di sabbia! Arrivati sulla spiaggia rima-

niamo particolarmente colpiti dalla du-

na che domina lo spot. Camminiamo an-

cora fino alla scuola dove Fausto, mana-

ger del famoso ClubVentos, ci dà tutte le

informazioni per usufruire al meglio dei

servizi del club. E’incredibile com’è orga-

nizzata bene questa scuola, che ha tutti i

comfort per far passare una vacanza di

tutto relax ai surfisti: centinaia di vele

Neil Pryde montate e tavole Starboard

2008, tutto pronto all’uso! E inoltre: risto-

rantino in riva al mare riparato dal ven-

to, docce, armadietti, barca di salvatag-

gio, e il massimo della disponibilità da

parte di Fausto e Fabio. Le condizioni so-

no già interessanti, con vento forte e on-

de medie, quindi ci precipitiamo ad ar-

mare. Facciamo ancora un meeting con

Raimondo sul programma della prima

giornata e ci buttiamo finalmente tutti in

acqua a testare le difficili condizioni di

Jericoacoara, che sono molto diverse da

quelle che solitamente troviamo nei no-

stri home spot italiani.

DAY 2
Dal secondo giorno siamo già tutti più

sciolti in questo spot a noi non molto fa-

miliare , così iniziamo a provare i primi

salti e a divertirci surfando le piccole on-

de di un metro.

Raimondo ci dà la carica giusta e, tra un

insegnamento e un consiglio, si spara

Forward e Back Loop a ripetizione. Nel

pomeriggio le condizioni cambiano e di-

ventano molto interessanti grazie alla

spinta della swell, anche il vento rinforza

e le onde arrivano quasi a toccare i due

metri. Così, con

il nostro guru

Gasperini, deci-

diamo di non

perdere l’occa-

sione e di dedi-

carci al wave ri-

ding. Raimondo

inizia subito a fa-

re manovre

Wave a palla e a spiegarci la tecnica dei

salti e del wave riding. Quasi tutti venia-

mo spesso frullati dalle onde, ma riu-

sciamo anche a fare le nostre prime sur-

fate! Questa esperienza fra le onde è stu-

penda e soprattutto mi servirà in futuro

per riuscire a navigare in sicurezza tra

le onde. Fin’ora mi sono dedicato solo al

Freestyle e solo adesso mi rendo conto

di quanto mi sono perso e di quante

emozioni può regalare surfare le onde.

ROUTINE GIORNALIERA
I giorni seguenti passano veloci, e siamo

sempre in mare a surfare. La nostra

giornata tipo è: sveglia alle 9.00, super

colazione, poi video clinic di ripasso del-

le manovre da provare. Alle 10.30 tutti in

mare sotto la supervisione di Raimondo.

E’incredibile come il Gaspero riesca a

controllare sempre tutti, non gli sfugge

nulla… Alle 12.30 stop per pausa pranzo e

alle 14.00 di nuovo tutti in acqua fino alle

17.00. Per concludere: ripasso al simula-

Ray in Aerial sulle onde di Jeri.

A sinistra: gli stagisti durante il surf trip a Laguna Paradiso. A destra: la pousada Nuova Era che ha ospitato tutto il gruppo.

Raimondo in Cut Back.

Ray segue sempre con attenzione i suoi allievi. In questa foto Lucio si dedica alla Duck Jibe.

Luca nella sua manovra preferita, la Vulkan.
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tore e consegna delle dispense delle ma-

novre da provare per il giorno dopo.

Tutto questo seguito e soprattutto foto-

grafato da Giordano Masala, fra i miglio-

ri nel campo, che da diversi anni è nel

team di Raimondo.

LA LAGUNA
Pochi giorni prima della fine dello sta-

ge decidiamo di affittare un grosso pik-

up per poter andare tutti insieme alla

laguna Paradiso, per cambiare spot e

dedicarci solo al Freestyle; il viaggio è

tosto, a causa delle strade sconnesse,

ma appena arrivati capiamo che ne va-

leva proprio la pena. Il vento è da 4.2

con raffiche molto potenti e acqua piat-

tissima, condizioni ideali per provare

tutte le manovre old school e i radicali

trick new school. Personalmente mi so-

no trovato benissimo e sono riuscito a

chiudere molti Vulcan dopo un solo

giorno di pratica. Sempre seguiti come

un’ombra da Ray, io ho imparato anche

il Carving 360, Lucio la Duck Jibe in pla-

nata con il vento forte, mentre anche

tutti gli altri stagisti hanno provato

nuove manovre e si sono divertiti. Ma la

cosa più bella è stata sedersi sulla

spiaggia e guardare Raimondo fare le

sue manovre in scioltezza, in modo da

farci capire i piccoli trucchi di manovre

che a prima vista sembrano impossibi-

li. A fine giornata siamo tutti stravolti

ma pienamente soddisfatti per aver

surfato in uno spot facile e divertente,

che ci ha permesso di progredire note-

volmente.

IL RIENTRO
Purtroppo come tutte le cose belle pas-

sano in fretta e le 2 settimane sono vo-

late, tutti noi stagisti abbiamo impara-

to nuove manovre, e grazie all’espe-

rienza di Ray siamo anche usciti in con-

dizioni veramente toste dove sicura-

mente da soli non saremmo stati in

grado di cavarcela.

E’ stata una bellissima esperienza e la

consiglio ad ognuno di voi e a coloro

che vogliono fare quel salto di qualità

che da soli difficilmente si riesce a fare,

o comunque solo dopo tantissimi anni. 

Vi ricordo che lo stage è stato organiz-

zato in collaborazione con il Vasco

Renna 

Professional SurfCenter, Alberto Volpe

della JeriBrazil, la Primaclassebrasil,

Air Italy e il SurfCenter Club Ventos, si-

tuato nella migliore posizione per l’u-

scita in mare di Jeri, dove i partecipanti

hanno potuto noleggiare tavole e vele, o

utilizzare il rimessaggio per le proprie

attrezzature. Ringraziamo anche lo

staff della bellissima Pousada Nova Era,

che ha ospitato tutti i partecipanti e do-

ve gentilezza e disponibilità ci hanno

fatto sentire come a casa nostra. Inoltre

voglio ringraziare Giordano Masala che

ha catturando con il suo obbiettivo i mo-

menti più belli dello stage.

INFO
Volo - transfer- sistemazione - noleggio

- rimessaggio surf: Sun+Fun, Anneliese.

Tel.: 0365.918700; e-mail: info@vacan-

zewindsurf.com; website: www.vacan-

zewindsurf.com.

Ray ha fatto vedere anche un po’ di action radicale, a sinistra con il suo classico Back Loop One Hand, e a destra con un Fowardone alto.

Prima lezioni teoriche, poi tutti in acqua, e per concludere la giornata si rivedono i video sorseggiando una RedBull al tramonto.

Raimondo in Clew First Spock.


